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la messapica ������������, capita-
le della Messapia, regione 
pressoché corrispondente 
all’attuale Salento, la �
��������
�������� dei Romani, la Terra 
d’Otranto nel Medioevo fi-
no all’Unità d’Italia, quan-
do divenne Provincia di 
Lecce. A nord-ovest della 
Messapia si estendeva la 
Peucezia e, più a nord an-
cora, la Daunia: tre subre-
gioni che formavano la Ja-
pigia, quasi coincidente 
con l’attuale Puglia. 

Non solo Roma non era 
ancora stata fondata - lo 
sarà nel 753 a.C. - ma anche 
Taranto, con il nome di ���� ��
������, sorse successivamente, 
poco dopo nel 706 a.C., ad 
opera di fuoriusciti spartani 
guidati da Falanto. Secoli 
dopo, quando Roma, nel 
corso della sua incipiente 
ma inarrestabile espansione, 
cominciò a premere su Ta-
ranto, la città ionica, pur e-
conomicamente e politica-
mente consolidata, si trova-
va stretta da difficoltà poli-
tico-commerciali. Nel 303 
a.C. concluse un trattato di 
non ingerenza con Roma, 
ottenendo, in cambio della 
propria neutralità, l’impe-
gno della potenza emergen-
te a non oltrepassare il Capo 
Lacinio.  

Dopo vent’anni però, Ro-
ma violò la clausola e Ta-
ranto decise di aprire le osti-
lità. Militarmente imprepa-
rata, ricorse - e non era la 
prima volta - a un potente 
dinasta straniero: Pirro, re 
dell’Epiro, che sbarcò a 
Brindisi nella primavera del 
280 a.C. e intraprese una 
guerra quinquennale. Nono-
stante le sue celebri vittorie, 
i Romani mantennero sem-
pre il controllo e infine pre-
valsero a �
������������������ - da 

Prima dei Romani 
finanche «Pirro» 

na. La sua figura, sospesa 
tra genio militare e impru-
denza politica, affascinò gli 
antichi e continua ad affa-
scinare gli storici d’oggi. 
Progettò una spedizione au-
dacissima e, secondo una 
fonte greca - Pausania -, sa-
puto che i Romani intende-
vano intercettare la sua flot-
ta, dopo aver doppiato il Ca-
po di Santa Maria di Leuca 
decise di fare rotta su Brin-
disi, invece di dirigersi di-
rettamente a Taranto. In tal 
modo eluse il blocco navale 
romano e poté raggiungere 
Taranto via terra da Brindi-
si, nel maggio del 280 a.C. 

Giunse a Brindisi con un 
esercito di circa 3000 uomi-
ni e con i suoi celebri 20 e-
lefanti da guerra, animali 
mai visti prima, né dai Brin-
disini né dagli altri Italici. 
Le enormi sagome degli ele-
fanti, sconosciute e temibili, 
destinate a spezzare le linee 
romane, lasciarono un’im-
pronta indelebile nell’imma-
ginario dell’epoca. Quel-
l’impresa segnò uno dei mo-
menti più epici dell’incon-
tro-scontro tra mondo greco 
e mondo latino. 

Le vicende belliche ebbero 
esiti alterni e Pirro ottenne 
importanti vittorie, nelle qua-
li gli elefanti ebbero un ruolo 
decisivo. Vittorie spettacola-
ri, ma ognuna con così tante 
perdite da diventare prover-
biali: «vittoria pirrica». Suc-
cessi che, in definitiva, non 
gli permisero di stabilizzare 
il controllo sulla regione, la-
sciando spazio alla successi-
va conquista romana.  

E per Brindisi fu come se 
il tempo, all’improvviso, si 
accorgesse che quel porto - 
quella curva d’acqua che 
l’avvolge come un abbrac- 
stesse per diventare teatro 
di qualcosa di irripetibile e, 
al tempo stesso, di irrinun-
ciabile: l’ingresso definiti-
vo sulla scena della storia 
mediterranea. 

        Gianfranco Perri

TUTTI PASSAVANO DA BRINDISI

allora �������������������� - costrin-
gendo Pirro alla ritirata. 

I Romani espugnarono Ta-
ras nel 272 a.C. e pochi anni 
dopo completarono la con-
quista della penisola italica, 
vincendo l’ultima resisten-
za: quella della messapica 
Brindisi nel 267 a.C. La 
Messapia fu chiamata �
��������
�������� e Brunda divenne 
��������������������, mentre per gli 
abitanti prevalse l’etnico 
��������������������. La romanizzazio-
ne, lenta ma inesorabile, a-
vrebbe trasformato profon-
damente la regione, pur la-
sciando sopravvivere le trac-
ce della cultura precedente. 

Illustrato, seppur sinteti-
camente, il contesto storico, 
è tempo di tornare sul singo-
lare - e celebre - visitatore 
che sbarcò a Brindisi alla fi-
ne del III secolo e sulle cir-
costanze di quella storica 
presenza. Tra le scarse fonti 
pervenute, una in particolare 
segnala il passaggio di Pirro 
da Brindisi: Lucio Cassio 
Dione, storico e politico ro-
mano di Nicea, vissuto tra II 
e III secolo d.C., autore di 
una �������������������������� in 80 vo-
lumi, solo in piccola parte 
conservata. La sua testimo-
nianza è preziosa per rico-
struire un episodio che se-
gnò la memoria della città. 

Dione racconta che i Ro-
mani, dopo aver conquistato 

Taranto, mossero contro 
Brindisi perché nel suo porto 
era stato accolto - di fatto e 
più precisamente, non ostaco-
lato - Pirro, giunto dall’Epiro 
per combattere Roma in soc-
corso dei Tarantini. Un �	����������
���������� a scoppio ritardato e 
piuttosto forzato: ai Romani, 
in effetti, interessava soprat-
tutto la conquista di Brindisi 
per la sua straordinaria stra-
tegicità portuale nel control-
lo delle rotte adriatiche. 

Del resto, i Brindisini e-
rano stati tradizionalmente, 
e per secoli, nemici dei Ta-
rantini, contro le cui mire 
espansionistiche avevano 
combattuto duramente in 
più occasioni. Se vi fu una 
presenza brindisina nella 
coalizione antiromana gui-
data da Pirro, fu comunque 
marginale e poco significa-
tiva. La città, più che allea-
ta di Taranto, sostanzial-
mente si mantenne spetta-
trice prudente di un conflit-
to che rischiava di travolge-
re l’intera regione. 

Pirro, re dell’Epiro, ambi-
zioso fino alla spregiudica-
tezza, fu tra i massimi con-
dottieri dell’età ellenistica. 
Inquieto, sempre alla ricerca 
di nuove sfide, si lasciò se-
durre dall’idea di contrasta-
re l’ascesa di Roma e ac-
cettò l’invito di ���������� a gui-
dare la coalizione antiroma-

Intorno al 
1000 a.C., ben 
prima della 
fondazione di 
Roma, già esi-
steva Brindisi: 
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La new wave è stata una 
forma di immaginario, un 
modo di vivere gli anni Ot-
tanta tra inquietudine e tra-
sformazione. Mercoledì 22 
aprile alle 20.30 il Nuovo 
Teatro Verdi di Brindisi ospi-
ta “New Wave ’80 Unplug-
ged”, il concerto della scuola 
“Radici Music Factory” inse-
rito nella rassegna “Verdi in 
Rock”. Biglietti disponibili 
al prezzo unico di 10 euro, 
online sul circuito Vivaticket 
e al botteghino del Teatro. 

Il progetto è curato dai do-
centi Fabio Rogoli, Patrizia 
Vigneri, Cosimo Romano e 
Vito De Lorenzi, che hanno 
provato a trasformare pezzi 
nati tra drum machine, se-
quencer e sintetizzatori in 
materia viva ed essenziale. 
L’idea alla base del concerto 
è capire che cosa resta di 
quelle canzoni una volta sve-
stite della loro forma più ri-
conoscibile. Gli anni Ottanta 
sono stati il decennio in cui 
la tecnologia ha riscritto il 
lessico del pop internaziona-
le, imponendo nuovi timbri, 
nuove architetture ritmiche e 
una diversa idea di produzio-
ne. In questo paesaggio so-
noro, la new wave ha saputo 
mescolare freddezza e 
pathos, stile e tensione, su-
perficie glamour e inquietu-
dine interiore: “New Wave 
’80 Unplugged” sposta il ba-
ricentro dal dispositivo elet-
tronico alla struttura del pez-
zo. È qui che il pop elettroni-
co lascia il posto al calore 
del legno, delle corde e so-
prattutto della voce umana. 

Il percorso della serata se-
gue una geografia precisa. 
Si parte dalle atmosfere cre-
puscolari dei Cure, dove il 
minimalismo delle linee di 
basso diventa il passo di una 
narrazione intima, e si arriva 
al genio poliedrico di David 
Bowie, figura che più di al-
tre ha saputo trasformare il 
pop in una macchina di stile 
e reinvenzione. In mezzo 
scorrono i mondi di Duran 

New Wave unplugged: 
gli anni Ottanta live 

Me” dei Simple Minds ri-
porta al centro una tensione 
collettiva, da grande anthem 
generazionale. “True” e 
“Through the Barricades” 
degli Spandau Ballet aprono 
invece una zona più elegiaca 
e narrativa, in cui il fraseg-
gio si fa più ampio e la voce 
ne raccoglie la tensione e-
motiva. “Eyes Without a Fa-
ce” di Billy Idol esplora 
l’ambiguità e la frizione tra 
immagine e vulnerabilità, 
mentre “Save a Prayer” e 
“Ordinary World” dei Duran 
Duran mostrano la scrittura 
del gruppo britannico nella 
sua espressione più compiu-
ta. “Strangelove” e “Perso-
nal Jesus” dei Depeche Mo-
de, pezzi nati dentro una 
precisa estetica elettronica, 
sono ricondotti a una dimen-
sione quasi primaria, fatta di 
pulsazione, voce e urgenza. 
“The Power of Love” dei 
Frankie Goes to Hollywood 
chiude idealmente questo 
sorvolo con una delle grandi 
confessioni melodiche del 
decennio, in cui il tono epi-
co si confronta con una nu-
dità espressiva nuova. 

Suonare in unplugged, 
qui, significa mostrare come 
un patrimonio apparente-
mente legato a un’estetica 
definita possa essere riattra-
versato dalle nuove genera-
zioni senza diventare un og-
getto da museo. Sono pezzi 
che hanno lasciato un segno 
perché, dentro forme anche 
molto diverse, hanno saputo 
raccontare fragilità, slanci e 
contraddizioni di un tempo 
che non ha smesso del tut-
to di somigliare al nostro. 
La serata del Verdi riapre il 
passato rimettendolo in cir-
colo. Vedere giovani inter-
preti riappropriarsi di brani 
che hanno fatto la storia si-
gnifica misurare in modo 
la capacità della musica di 
rigenerarsi  attraverso il 
tempo, di cambiare pelle 
senza perdere identità. 

                      R. Rom. 

RASSEGNA «VERDI IN ROCK»

Duran, Spandau Ballet, 
Tears for Fears, Eurythmics, 
Depeche Mode, Simple 
Minds, Billy Idol, Frankie 
Goes to Hollywood e Cultu-
re Club: artisti diversi tra lo-
ro ma accomunati da una 
stagione in cui la canzone 
pop si è fatta ricercata e tea-
trale. La scelta dell’unplug-
ged, in questo contesto, è 
strutturale: laddove l’origi-
nale affidava parte della sua 
forza a synth, campiona-
menti e programmazioni, o-
ra è la voce a sostenere la 
melodia, mentre il dialogo 
tra solisti, coro e strumenti 
acustici diventa l’elemento 
centrale del concerto. 

Il programma restituisce 
questa linea di lettura. 
“Let’s Dance” di David 
Bowie porta subito in scena 
un brano che nella versione 
acustica può rivelare una di-
namica più esposta, quasi 

più fisica. “Relax” dei 
Frankie Goes to Hollywood 
conserva la sua energia pro-
vocatoria, spostata su un ter-
reno più diretto e sfidante. 
“Shout” e “Everybody 
Wants to Rule the World” 
dei Tears for Fears mostrano 
due volti speculari della sta-
gione new wave: da un lato 
la tensione ritmica, dall’altro 
una scrittura sospesa tra li-
nearità pop e una sottile in-
quietudine. Con “Do You 
Really Want to Hurt Me” dei 
Culture Club e “Sweet 
Dreams” degli Eurythmics 
emerge uno dei contrasti più 
marcanti degli anni Ottanta: 
una forma aperta e un’esteti-
ca costruita con precisione, 
attraverso la voce, l’immagi-
ne e il suono. 

Con “Lullaby” dei Cure il 
clima si fa più notturno, so-
speso, quasi ipnotico, men-
tre “Don’t You Forget About 

globalferry.it.            info@gfbsrl.com



Agenda Brindisi 17 aprile 2026 - Speciale festa promozione
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Il Brindisi conquista la promozione con
 

Il meritato ritor
La festa biancoazzurra è cominciata a Bisceglie (12 aprile 202
sconfitta del Bisceglie, vice capolista, a Maglie. La squadra del
ha conquistato con due giornate d’anticipo, e con pieno merito
della doppia e amara retrocessione dalla serie C all’Eccellenza
al servizio di Sergio Pizzi, a questo bellissimo traguardo, che ac

CAL

e in serie D del Brindisi Football Club - Foto MINO ELMO

9

n due turni d’anticipo. Una città in festa  

rno in serie «D»
26) dopo il pareggio con l’Unione Calcio e la contemporanea 
l presidente Giuseppe Roma e dell’allenatore Salvatore Ciullo 

o, la promozione in serie D, un sogno realizzato dopo il biennio 
a. Agenda dedica il paginone fotografico, oltre alla copertina e 
ccomuna squadra e città. Tutte le foto sono di Mino Elmo.

CIO
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FARMACIE
FUORI ORARIO 

Sabato 18 aprile 2026 
• Favia 
Via S. Lorenzo, 61  
Telefono 0831.597844   
• Santa Chiara 
Viale S. Giovanni Bosco, 59 
Telefono 0831.542572 
 

Domenica 19 aprile 2026 
• Brunetti 
Via Sele, 3  
Telefono 0831.575699 
• Strippoli (Paradiso) 
Via Carducci, 41 
Telefono 0831.451142 
 

FESTIVI E PREF  ESTIVI      
 

Sabato 18 aprile 2026 
• Favia 
Via S. Lorenzo, 61  
Telefono 0831.597844  
• Corso Roma 
Corso Roma, 110/112 
Telefono 0831.523995 
• Eliryam 
Via Appia, 168 
Telefono 0831.260373      
• Santa Chiara 
Viale S. Giovanni Bosco, 59 
Telefono 0831.542572 
• Valzano (Casale) 
Via Duca degli Abruzzi, 41  
Telefono 0831.418847   
• S. F. B. (La Rosa) 
Via Delle Mimose, 24 
Telefono 0831.548430 
 

Domenica 19 aprile 2026 
• Brunetti 
Via Sele, 3  
Telefono 0831.575699 
• Strippoli (Paradiso) 
Via Carducci, 41 
Telefono 0831.451142

ENOLOGIA E ARTE

Mostra «Cartoline di Primavera»
Lungo l’ultimo tratto 

dell’antica Via Appia, 
dove i filari di vite si in-
castonano tra le acque 
del Cillarese e il profilo 
della città, Tenute Lu 
Spada inaugura la sua 
stagione culturale e di 
incontri .  Sabato 18 e 
domenica 19 aprile, gli 
spazi dello showroom si 
trasformano in un palco-
scenico sensoriale per 
ospitare «Cartoline di 
Primavera - Incanti e sa-
luti di tele e di carte», 
mostra personale del-
l’artista Mariano Scar-
dino, a cura di Guenda-
lina Armenti. 

Un dialogo tra terra, 
vino e arte - Per Tenute 
Lu Spada, il vino non è 
solo un prodotto, ma un 
veicolo di valori etici e 
rispetto ambientale. La 
scelta del regime biolo-
gico dei vini trova il suo 
naturale completamento 
nell’arte: un dialogo tra 
la «materia trasformata 
ma rispettosa della natu-
ra» del vino e la «mate-
ria destrutturata» della 
pittura. «La campagna e 
i vigneti sono luoghi di 
lavoro ma anche dell’a-
nima e spazi di confron-
to - spiegano da Tenute 
Lu Spada -. Mettere in-
sieme arte e vino biolo-
gico è per noi una mis-
sione: entrambi sono 

pata, ricolorata e ricom-
posta: ogni segno diven-
ta una presa di posizione 
tra pensiero e realtà. Le 
sue «Cartoline» sono 
piccoli incanti che riscri-
vono buoni auspici, gio-
cando tra luci e oscurità, 
leggerezza e trasforma-
zione, vibrando in per-
fetta armonia con i pro-
fumi della terra, del vino 
e il silenzio ricercato 
della campagna. 

L’esposizione rappre-
senta la prima tappa di 
un ricco calendario di 
appuntamenti che carat-
terizzeranno la stagione 
di Tenute Lu Spada 

Il programma - Saba-
to 18 aprile: mattina ore 
11.00-13.00 (inaugura-
zione alla presenza dello 
stesso artista)  - Pome-
riggio: 17.00-20.00 - 
Domenica 19 Aprile: 
Mattina: 11.00-13.00 

L'ingresso è libero. 
Durante le due giornate, 
i visitatori potranno im-
mergersi nell'esposizio-
ne, acquistare le opere in 
vendita sorseggiando i 
vini biologici della canti-
na, disponibili per la de-
gustazione e l'acquisto 
sia al calice che in botti-
glia. Il catalogo della 
mostra sarà online da Sa-
bato alle ore 11 sul sito 
delle Tenute Lu Spada 
nella sezione «Eventi».  

www.claudiorennacreazioni.it 
BRINDISI - Corso Umberto I, 38 - Telefono 0831.212082 

BRINDISI - Viale Commenda, 150 - Telefono 0831.1628879 

frutti della passione, del 
tempo e di una profonda 
convinzione etica oltre-
ché produttiva». 

Il ritorno di Mariano 
Scardino a Brindisi - 
Ritorna in Puglia la pit-
tura di Mariano Scardi-
no, già ospite in questa 
terra di vigne, mare e 
sassi, con figure, fram-
menti e ricomposizioni, 
tra il 2010 e il 2011. Con 
lo pseudonimo di Rene-
ro, allora, i tagli, le carte 
e i collage di una vita, a-
vevano impreziosito luo-
ghi come Palazzo Per-
sonnè a Lecce, i Trulli di 
Acqua Rossa a Cisterni-
no, il Castello di Mesa-
gne in occasione della 
Giornata Mondiale della 
Campagna «End Polio 
Now» del Rotary Club, i 
Cantieri Ura, Parco Mul-
timedia e Sneaker Pum-
ps a Brindisi.  

Nelle sue opere, la ma-
teria povera viene strap-
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DOPPIO STOP VALTUR, COPELAND «PERDONATO» E ARRIVA JONES

Via Appia 234 - Brindisi 
Telefono 0831.582133

Via Cesare Battisti 7- 72100 BRINDISI - Cellulare 392.083.4252 - Instagram: nobis_food
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Alzati e cammina! 
PISTOIA-BRINDISI IN DIRETTA SU LNPPASS DOMENICA ALLE 18.00
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Dopo lo stop di Scafati il 
clima dell’ambiente cestisti-
co brindisino era già piutto-
sto teso, ma è dopo la scon-
fitta con Bologna (71-81) 
che la protesta dei tifosi è e-
splosa, provocando la rea-
zione di Zach Copeland: ris-
sa verbale con alcuni tifosi 
organizzati. Da qui una tem-
pesta comunicativa nel mez-
zo della quale la società è 
stata costretta a districarsi. 

Nel Pentassuglia, dopo la 
sirena finale, sono volati in-
sulti, fischi e contestazioni e 
mentre Tullio Marino invita-
va i tifosi a smettere di pro-
testare, Nando Marino ne 
prendeva le parti nelle inter-
viste concesse. In settimana 
sono arrivati i video che Co-
peland e Radonjic hanno af-
fidato ai social. Il california-
no ha chiesto formalmente 
scusa per il suo comporta-
mento, invitando l’ambiente 
a sostenere il gruppo-squa-
dra, con un video che voleva 
sapere di spontaneo, riu-
scendo nell’intento fino ad 
un certo punto. Il capitano 
ha affidato il suo appello ai 
canali di Pane&Basket con 
un contenuto più coinvol-
gente, benché piuttosto sem-
plice. Copeland ingessato da 
un contesto troppo artefatto 
per riuscire a far percepire 
fiducia nelle proprie parole; 
Tosho invece ha colto lo sti-
le comunicativo più indica-
to, con una metaforica sec-
chiata d’acqua che in parte 
potesse spegnere il fuoco 
delle polemiche. 

Nell’immediato post parti-

del neo acquisto biancazzur-
ro? Il tiro in sospensione è 
sicuramente la fetta più am-
pia del suo gioco, sia dal pal-
leggio sia in ricezione sul la-
to debole; non gli manca toc-
co intorno al ferro ma in A a-
veva bisogno di capitalizzare 
ampi vantaggi per andare al 
ferro ed evitare che l’atleti-
smo dei pari ruolo avversari 
gli oscurasse la via del cane-
stro. In A2 affronterà difese 
meno mobili orizzontalmen-
te e avversari diretti con una 
più ampia distanza tra mobi-
lità e altezza e potrebbe con-
seguire vantaggi sufficienti 
per finire al ferro con meno 
problemi di Francis e Cope-
land. Cabina di regia affida-
ta a Cinciarini, mentre Ma-
spero potrà finalmente rien-
trare nelle rotazioni facendo 
da contraltare, con il suo di-
namismo, al ritmo compas-
sato del duo Cincia-Vildera. 
Con l’inserimento di un al-
tro giocatore in grado di a-
prire il campo, come Jones, 
sembra che coach Bucchi 
voglia spingere nella dire-
zione di avere un’area più 
sguarnita possibile. 

Jones sarà con la squadra 
a Pistoia (domenica 19 apri-
le alle ore 18:00) per la pe-
nultima giornata di regular 
season: la Valtur deve vin-
cere per non perdere troppo 
terreno sul quadro playoff, 
nel frattempo Jones avrà po-
chissimo tempo per inserirsi 
nell’amalgama del gruppo 
biancazzurro. 

    Paolo Mucedero 
    Foto: Jones e Francis 

BASKET - BRINDISI - SERIE A2

L’ala Tajian Jones 
è il rinforzo playoff 

ta si è subito parlato di mer-
cato, con il presidente Mari-
no che si è affrettato a rassi-
curare gli abbonati su quan-
to la società fosse attiva nel 
monitoraggio dei profili di-
sponibili. La notizia, ampia-
mente anticipata da Michele 
Longo, è arrivata: la Valtur 
Brindisi ha ingaggiato per il 
resto della stagione, con op-
zione per la prossima stagio-
ne, la guardia/ala statuniten-
se Taijon Jones, reduce da 
un biennio di presenze in A 
con la Vanoli Cremona. Il 
ventisettenne nativo dello 
Stato del Tennessee ha con-
cluso in calando la sua sta-
gione col roster di coach 
Brotto, che ad un certo pun-
to ha preferito altre soluzio-
ni che hanno ridotto sensi-
bilmente i minuti di Jones. 
Con la salvezza ormai in 
cassaforte, e con i dubbi sul 
futuro, Cremona non ha esi-

tato ad accettare la trattativa 
con la Valtur Brindisi. Jones 
prenderà il posto di Francis, 
che sta discutendo con il 
club per decidere come usci-
re dal contratto, modifican-
do ovviamente l’assetto tat-
tico di coach Bucchi. 

Chiunque abbia visto gio-
care Jones con la maglia del-
la Vanoli avrà notato la sua 
propensione al tiro da fuori: 
in questa stagione su oltre 
cinque tentativi dal campo 
quasi 3 sono tiri da 3 punti. 
Lo scorso anno anche di più: 
quasi 4 triple su 7 tentativi 
complessivi, in Olanda, al 
Leiden, più di 5 triple su 11 
tiri dal campo. Resta un atle-
ta con misure in linea per oc-
cupare il ruolo di ala nel 
campionato di A2: 196 centi-
metri per circa 90 chilogram-
mi; la discriminante sono i 
cosiddetti playtypes. Quali 
sono le conclusioni preferite 
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Con il gol di Bernaola, ar-
rivato all’87’, il Brindisi pa-
reggia (1-1) la gara esterna 
con l’Unione Calcio Bisce-
glie e, grazie alle notizie 
provenienti da Maglie, dove 
i padroni di casa del Toma 
hanno vinto (2-1) contro la 
vicecapolista Bisceglie, si 
aggiudica il campionato di 
Eccellenza girone pugliese 
con due giornate di anticipo. 
Per uno «scherzo» del ca-
lendario, la squadra di mi-
ster Salvatore Ciullo ha otte-
nuto la promozione in serie 
D festeggiando proprio nello 
stadio «Gustavo Ventura» di 
Bisceglie, dove ha affrontato 
la seconda squadra della 
città, l’Unione Calcio. 

Con sette punti di vantag-
gio in classifica sui diretti ri-
vali e con sole tre gare al 
termine del campionato, il 
Brindisi aveva a disposizio-
ne tre match point ed era ab-
bastanza tranquillo di farce-
la già nel primo dei tre, qua-
lora avesse vinto oppure ot-
tenuto lo stesso risultato dei 
diretti rivali neroblù stellati. 

Tornando alla gara, non è 
stata semplicissima per capi-
tan Lanzolla e compagni, 
anche perché inizialmente 
non l’hanno affrontata con 
la determinazione necessaria 
ad avere la meglio degli av-
versari. Ma tutto è cambiato 
dopo che, per uno svarione 
difensivo, hanno subito il 
goal di Zinetti al 30’, che ha 
interrotto l’imbattibilità del 
portiere Antonino che dura-
va da 715’, precisamente dal 
goal subito da Croce del Ca-
nosa al 35’ del primo tempo 
della ventisettesima giorna-
ta. Da quel momento in poi 
si è visto il carattere del 
Brindisi, che, dopo aver per-
so l’imbattibilità del portie-
re, non voleva certo perdere 
quella dell’intero campiona-
to, arrivato alla trentaseiesi-
ma giornata (35 giocate). 

A fine gara, giocatori, 
staff tecnico e dirigenti, han-
no festeggiato la matematica 

ambizione è dare continuità 
al progetto, ma ovviamente 
sono necessari altri aspetti 
come il contesto territoriale, 
i tifosi ecc.». 

Il tecnico biancazzurro 
Salvatore Ciullo dopo la vit-
toria del campionato: «Vole-
vamo festeggiare oggi la 
promozione e ce l'abbiamo 
fatta. Ringrazio i ragazzi 
perché dal 26 luglio stanno 
lavorando per raggiungere 
questo obiettivo, sono stati 
grandi. Dedico la vittoria al-
la città, Brindisi lo merita. 
Sono sceso in Eccellenza 
dopo 20 anni per questa 
piazza, è un’emozione gran-
dissima. Adesso ci godiamo 
questa festa, poi preparere-
mo la prossima gara. Faccio 
un applauso al Bisceglie 
perché hanno fatto un gran-
de campionato, sono stati 
dei rivali molto tosti». 

Le parole del capocanno-
niere Andrea Saraniti: «Ab-
biamo tenuto duro per tutta 
la stagione. Faccio i compli-
menti a tutti. Dedico la vit-
toria alla città, ai tifosi, alla 
squadra e alla società». 

Quando mancano due 
giornate al termine del cam-
pionato, il Brindisi è chia-
mato ad un ultimo impegno 
gravoso, ovvero il derby col 
Taranto. Gara ormai poco 
importante per la classifica 
degli adriatici, ma partico-
larmente importante per 
mantenere l’imbattibilità. 
Diversa sarà per gli ionici in 
quanto sarà vitale per poter 
disputare i play off nella mi-
gliore posizione possibile.  

Nel frattempo, vincendo ai 
rigori 7-6 con il Boreale la 
semifinale di ritorno di Cop-
pa Italia di Eccellenza, il Bi-
sceglie ha un piede e mezzo 
in serie D. La gara si era 
conclusa in parità (1-1). In 
finale affronterà il K Sport 
Montecchio Gallo, che ha 
battuto l’Alessandria 3-1. 

         Sergio Pizzi 
         Foto Mino Elmo

CALCIO - ECCELLENZA

Brindisi in serie D, 
festa biancoazzurra

certezza della vittoria del 
campionato di Eccellenza. 

E’ la prima volta che la so-
cietà biancoazzurra lo vince 
senza dover passare dai play 
off, così com’è accaduto nelle 
tre precedenti occasioni: 
1999/2000, 2004/05, 2018/ 
19. Nel frattempo, nella città 
messapica, un folto gruppo di 
tifosi, che aveva seguito la 
gara attraverso un maxi scher-
mo piazzato nella piazzetta 
intitolata all’attore brindisino 
Giustino Durano, ha iniziato i 
festeggiamenti con inni e cor-
tei che gradualmente sono ar-
rivati alla Scalinata Virgilio. 
Lì hanno atteso il ritorno 
dei giocatori, staff tecnico e 
dirigenti, per attribuirgli il 
meritato festeggiamento 
con canti, fumogeni e fuo-
chi d’artificio. Alla società 
sono giunti e continuano a 
giungere i complimenti di 

tante società di Eccellenza 
e delle altre categorie. 

lI commento del presiden-
te biancazzurro Giuseppe 
Roma dopo la promozione 
in Serie D: «Siamo stati bra-
vi e forti a mantenere questa 
imbattibilità. Adesso c'è il 
Taranto, non è ancora finita 
e non regaleremo niente a 
nessuno. Le emozioni sono 
tante e sono belle, questa 
vittoria la dedico a tutta la 
città e ai tifosi. Ci meritava-
mo questa promozione per 
tutti i sacrifici fatti, sia que-
st'anno che l'anno scorso». 

L’azionista del Brindisi 
Marco Dova: «Siamo partiti 
con un progetto che era sal-
vare il Brindisi dal punto di 
vista economico, per poi 
concentrarci sui risultati 
sportivi. Abbiamo lavorato 
tutti in un’unica direzione». 
Infine sul futuro: «La nostra 
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Il telefono è ormai il luo-
go in cui accadono le cose. 
Da questa intuizione prende 
forma “Squilla il telefono”, 
lo spettacolo che Vincenzo 
De Lucia porta in scena do-
menica 19 aprile alle 18.30 
al Nuovo Teatro Verdi di 
Brindisi, in una produzione 
“Nicola Canonico per Good 
Mood”. Più che una succes-
sione di imitazioni, lo spet-
tacolo si costruisce come un 
rotocalco di musica, trasfor-
mismo e partecipazione, 
dentro cui De Lucia dà cor-
po ai suoi personaggi più 
noti coinvolgendo il pubbli-
co in giochi scenici, incur-
sioni comiche e medley mu-
sicali. Per lo spettacolo è di-
sponibile - solo al botteghi-
no - la speciale promo che 
permette l’acquisto del bi-
glietto, per posti di secondo 
settore di platea e di galle-
ria, al prezzo di 10 euro.  

De Lucia porta sul palco-
scenico le sue caratterizza-
zioni più iconiche, da Maria 
De Filippi a Mara Venier, da 
Barbara D’Urso a Ornella 
Vanoni, con una costruzione 
da varietà contemporaneo. 
Gag, incursioni musicali e 
cambi di registro si intrec-
ciano in una partitura sceni-
ca compatta e dinamica. Il 
titolo stesso suggerisce il 
meccanismo dello show: il 
telefono diventa il filo che 
collega situazioni, voci, per-
sonaggi e sorprese. Oggi il 
telefono non serve solo a 
chiamare: custodisce abitu-
dini, affetti, paure, attese. È 
agenda, specchio, rifugio, fi-
nestra sul mondo. Per que-
sto, portarlo al centro della 
scena significa raccontare 
con immediatezza il modo 
in cui viviamo, ci cerchiamo 
e ci esponiamo. 

Vincenzo De Lucia debut-
ta nel 2010 in tv nella com-
media “Marialuna… una vi-
ta tutta in salita!”, in onda 
sulla Rai per la trasmissione 
“Palcoscenico”, ma il suc-
cesso arriva nel 2020 con 

Vincenzo De Lucia: 
imitazioni e varietà 

va, viva e vivace dello spet-
tacolo. È un’esperienza di 
interazione continua, totale». 

Ma a sorprendere è anche 
il canto, un aspetto meno at-
teso del suo talento che en-
tra in scena come parte inte-
grante della serata: medley, 
inserti cantati e momenti co-
rali allargano il formato del-
lo spettacolo. Più che una 
galleria di imitazioni, un 
meccanismo di intratteni-
mento più ampio, sostenuto 
da un impianto da vero 
show. «La scelta di interpre-
tare solo donne - ha prose-
guito il comico e imitatore 
napoletano - nasce soprat-
tutto nel 2009, quando, a 
vent’anni, vinsi il premio 
“Alighiero Noschese”, dedi-
cato al primo grande imita-
tore capace di portare in 
scena personaggi femminili 
con travestimento, trucco e 
protesi. Ho scelto questa 
strada perché mi sembrava 
una sfida unica: non c’era 
ancora qualcuno che inter-
pretasse esclusivamente per-
sonaggi femminili, cercando 
di renderli credibili nelle 
movenze, nella voce e nel-
l’anima. Essere un trasfor-
mista significa continuare a 
giocare e conservare uno 
sguardo bambino. Ma signi-
fica anche ricevere un affet-
to raro: far sorridere le per-
sone, perfino nei momenti 
più difficili, è la parte più 
preziosa di questo lavoro. In 
fondo, è una specie di super-
potere». 

Sul palco, una band dal 
vivo fa da controcanto alla 
scena accompagnando il 
protagonista lungo tutto lo 
spettacolo. Il riferimento al 
varietà resta nella struttura, 
ma senza effetti nostalgia. 
“Squilla il telefono” si apre 
così a pubblici diversi: a chi 
segue De Lucia in tv, a chi 
ama l’imitazione ben fatta, a 
chi cerca una serata di in-
trattenimento costruita con 
leggerezza e immediatezza. 

                 Rob. Rom. 

PROMOZIONE IN BIGLIETTERIA

“Made in Sud”, accanto a 
Stefano De Martino e Fati-
ma Trotta. La sua imitazio-
ne di Maria De Filippi ri-
scuote subito un riscontro 
forte e gli apre le porte di 
“Stasera tutto è possibile”, il 
people show con cui conso-
lida la sua popolarità presso 
il grande pubblico. Negli 
anni successivi prende parte 
a trasmissioni come “Bel-
ve”, “Amici” e “Domenica 
In”, imponendosi come uno 
dei trasformisti più ricono-
scibili del piccolo schermo. 
Nel 2025 entra a far parte 
del cast di comici di “Only 
Fun - Comico Show” ed è 
ospite fisso di “This Is Me” 
imitando la conduttrice Sil-
via Toffanin. Tra i personag-
gi che hanno segnato mag-
giormente il suo percorso, 
Mara Venier, Maria De Fi-
lippi, Mara Maionchi, Silvia 
Toffanin, Ornella Vanoni, 
Barbara D'Urso, Franca 

Leosini, Milly Carlucci, 
Francesca Fagnani, Federica 
Sciarelli e Sandra Milo. 

Vincenzo De Lucia coglie 
dettagli di voce, pause, in-
tenzioni, modi di stare in 
scena. I personaggi che inter-
preta restano riconoscibili 
dentro una scrittura che pro-
va a restituirne il linguaggio, 
i tic, il tono pubblico. «Lo 
spettacolo racconta l’evolu-
zione del telefono come 
mezzo di comunicazione - 
ha detto Vincenzo De Lucia 
-. Oggi, soprattutto per le 
nuove generazioni, è diven-
tato quasi una parte del cor-
po, un vero e proprio organo. 
Attraversiamo quindi il cam-
biamento del telefono: cosa 
rappresentava prima e cosa 
rappresenta oggi, facendolo 
attraverso la voce dei perso-
naggi televisivi che mi ‘abi-
tano’. Telefoneranno, parle-
ranno con me e con il pub-
blico, che diventa parte atti-

Confronto sul futuro di Brindisi 
Brindisi si interroga sul proprio domani con l’inizia-
tiva «Per una volta, parliamo di futuro», in program-
ma giovedì 23 aprile - alle ore 17.30 - nel Museo 
«Francesco Ribezzo», in Piazza Duomo, con la parte-
cipazione di numerosi giornalisti brindisini. Al centro 
temi cruciali: demografia, identità, industria, comuni-
cazione, infrastrutture, cultura e innovazione tecnolo-
gica. Locandina in penultima pagina di copertina. 






